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Q u3ftlo io colla mia lettera dei 3 o. Piovos(J , scrie~ 
la all' Amministrazione Centrale del nostro Diparti­
mento, fedele ai seòtimenti di quella pura Morale, 
che deve essere il più. prezioso frutto di ogni Filoso­
fia, giudicai incompatibile il Giuramento di odiare il 
Governo dei Re, degli Aristocratici, e degli Oligar .. 
chi, cen quei doveri di riconoséenu, che nata ia So .. 
cietl in generale, e piu particolarmente quelli, che 
professane 1e Lettere j hahno Contratto in tune le eta. , 
e presso tutte le Nazioni, con tutti quei Governi, pres­
so i quali l' U mano Intendimento ha penetrato cosi 
~vanti nello Studio della No1tura: e che in COi1~eguen-
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L' Amminisrrazionl Centrale poteva l'i. e •• o gior. 
110 .~l iDio rifi"to, con una punzlono forse maggiore 
'eW Ostracismo, Don pri varmi nc\ dI bere di quell' aria, 
che tlDt(» omolenea 14 ogni onelto cuore, di quel­
la eio.} J che llimeatò nei primi istanti la mia vita: 
ma eon ilO doppio tormento, dichiarandomi intien­
mente straniero aUa PubblicI Ca sa, farPl.i Qfl peso 
inuti ... suUa mia terra nada, , dirmi" Miserabile tu 
Don hai pil\ P~tria" orrend4 dappenu (O, ma 
'toce di Morte. clOYI la Vita Parria, e queJla 
.Ii UD libero 
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pub' rea con~ s iene de· lnid c.bblighi, non lo. JV~nl se 
p~r ll~ual m(,d del loro più, geCleros~ PatrJotClSmo. 

V ci, CittJdino Commissarlo, non dlSappruovudo 1" 
l.)co misure, "i siete~ lo lIO ,Voi ste .. o COflcorSO,COf\ 

j principj di ql\elb ll1{)derazione, senza la qual~ la 
Pubblica CauScl travagliata in questo momento da taD-

I 
ti combattimene i d'ani 1l1i, nOI] potre~be trovare l;C 

suoi Rappresentanti quella confiden:za, cbe è il prin~ 
cipale ogg no di oglli politica sommi5done aJJe LeggI. 
E ql1es"~ cllrdisc(.ndenz~ della ~i.l Patria,verso ,di :rr:e 

~ra una qu dehe istruzione per II cuore dJ un CittadI­
no: io non SO\1Q un ingrato. 

1\'101. come pagarvi la immerisità del l'nio debito? Vi 
era forse per non mosttarmi indegno della vostra bon­
tà, tìn nemico della mia Partia da cORlbattere? vi t;U 

forse un sacrificio della mia fortuna) o delJa mia vi­
ta, che potesse bastarvi? U) Attesto la mia fede) che 
se io avrei avuto nella mia Patria infiniti altri, ch~ 
mi ?Vessero superato, o nel valore, o nella grandez;­
i:a dd sacrificio, nil'Ìi1o mi avrebbe swperato in \'olon~ 
tà • (6) Ma vi era molto di più per me da vincere: vl 
'tra la pubblica opiniolle: vi era l' ciempio deli' aicrui 
virtu; restava jnfine lo stesso contro di mc: cd io per 
questa parte era, e dm'é'fa essere il me medesimo ~i 
UI1 ptezzo ifl!ini co. 

Vi sarebbe più fatile l' imtruglòare) (ha 11 conosce .. 
rè dalie ~ie espressioni, la misura degli impeti fra 
lcro opposti, che ora comandavano al ìnio cuore;, ou 
facevano forza .. Ila mia volontà. lo non averla riguar­
dàto nella mia prima lettera; che la sola moralità di 
Un Uomo di Lettere: llla prima di prr:starmi 1 g'\I. 
rare, io doveva riguard.rmi sotto ~ltrl relui 01 .. 
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.uoIto più delicate J ed inviolabili J intendo, colla san 
tita di quel Culto, che io professo, e ch~ sembrar,do 
fatto per trasfumare ogni Società, in Ull beato asi lo 
di fraterna Cariri, e di Pace, fd. dell' uomo, allch~ 
fillo eh' egli vive, qualche cosa di più che un uomo. 

che pure t; la più grande opera dclIa Creazione. E . 
fermo ancora, quanto a me, nella esattezza d::i do­

veri di )ln Cattolico, giacchè come non mentire ogni 
1l10mento alla Puhblica Causa, per chi mell r i~ce allil 
prvpria osservanza v~riO il principio di ogni Vel i[à e di 
ogniOrdine?Cotneassalire COIl iln sÌ improvviso cam .. 

hiamento. uni contraria credenza, che una steS')3 Reli­
gione aveva impresso in tanti animi, cC 1> ì formati al 
pubblico esempio della Patria Virtù? li tut to frattl\nto ~ 
e la deiolante miseria di tante famiglie, le cui fortnue 
a,evano, ed avrebbero ceduto al rigcr di Ila Lq?ge, 
tante lagrime versate in segreco fra lo squ ,dlore del do­
mestico biso,no, l'immensa perdita, ch~ neJl~ onora .. 
la opera di tanti Cittadini era per fare la PuLblic& 
Causa, tutto era per il mio cuore incledibile pietade e 
torminto : l' uno, e l'altro però, Don disgIunto da qud .. 
la maraviglia, a cui sforza l' esempio di una vjCl~ scol­

pita con sÌ forti caratteri ~ tui oiun a.petto della propria 
calamilà può rodere ed estenuare. Quale immensa pro" 
va della loro pubblica fede verso la Patri .. , se per con­
s:rvare quella) che essi debbono principahnente a ~~ 
stessi, niuno orrore ha per essi il bisogro? La sol. 
Virtù sa fare dei sacri6cj; la Ipocrisia non sa, che or .. 

dinarli i Catone si inÌ da se stesso: ma Cesare ebbe 
bisogno del ferro di Bruto: ma Catone 6d ool1a Re .. 
pubblica, e la sola Posteri ti poteva dare il premio 
' Ua S&.la V.ir[~: ma la nostra Repubblica Daice in DlCZ'; 
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h di non averia. Dilètta, c miserabile Patrh, e cl .. 
1Ual tempo avresti tu colIlinciaro a degen rare cosI 
lubitamelltc dalLI' tua antica vir/lÌ, e da qudla anti .. 
c:t probita, che ti ha cosÌ OllOrato per il tuo amore: 
all' Ordine, e per il [UO rispetto alle Lrgg!, e quando 
l1ai comandato Sovrana, e quando lui Lbb-idito sog" 
getta? D1 qual fianco delle tue Madri sono usciti de. 
gli tlç,mini cesÌ calamitosi al tuo riposo, cd alh tu~ 
Gloria? (I O) 

CosÌ, jo v j parlava, Cittadino Commissario, e 
Custode, e' primo Depo&jeario della L~gge, e voi Fer .. 
l'lrese, e voi di una $(f,s,>a Madre Cl'll me, vi de .. 
gnaste di accompagnare il mio discorso, non senza 

iep'icati sep1i di qlleW interno tumultO, che mi assi .. 
cu~ ava, che la. mia era gii la vostra Causa (I I) e che il 
tagionarvi dell' opera N:,tr~ a pro deila P"rria, eu u T1 

~~!ir alto (I l) nel vostro cuore. E bene, io vi SOggiUfillj J 

se) importando la natUra del GhHHn~mo, eh:! UOll 

possa cader dubbio sulla diverSlità della intenzione; fr .. 
chi lo rictve J e chi lo l'resta J fosse illfine p{).)sibile ì 
che ammeSia la moltiplicita dei Culti, e la protfzione 
della Legge per l'esercizio di rutti, per Legge fonda­
mentale della nostra Costituzione, i i Cattolico, giura" .. 
do, nulla nè allora,; nè poi, dovesse mai derogare 
Qlla sandt ii de' suoi doveI i verS<i Dio, e \'erso la Chie. 
!a, (ondaca da Gesù Cristo, nè potesse e~serc forza­

to giamm.i a cosa alcllna che si 'oppon~sse alli Dorr:mi 
della sua credenza ed alla ortudossia della sua dottrÌ. 
ila, e qu.t! Cartulico potrebbe ricusarsi alla dovuta ob..; 
bidienz.l al resta:1te mi tutte le Leggi politiche, su Itt: 
iJtiali nOI1 il nostro Governo solamente, Ula qua:unque 
,litro po_esu $taI.Hirsi? (I ~) Nvn Uranllo Il ça~if.lH'" 
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d gli ultimi nd mantenere io vi olara la loro fede, 
quelli che fede!i a tutti i doveri della loro Legge 
incontrano nella stesn loro Religione un nuovo 
obbligo di stretta osslelvanza alla Oostituzione poli­
tica dello Stato (14) • Nè, m~no saranno essi d~gni del ... 
14 più. alta considerazione in uno Stato Rcpubblical4Q, 
~ particolarrncfltt nel Democratico J per quel comU:16 

hccio di fraterna C.1l'icà ~ che p:-r :;ommo e massimo 
precetto del loro Culto vel80 Dio;) li lega tutti insie­
me, e li riunisce con una perfetta uguaglianza dei co­
si reputati massimi, e winimi iD una stessa Famiglia. E 
questo appunto è in partiGolar mOQO clelia sublimità della 
Legge dei Cattolici J ch,! essendo essi fatti per alomÌnare 
con una eroica, ed esemplare virtù. su tutte le altre isti­
tuzioni religiose, loro 25sicura il primato e.la Palmi 
d' onore su tutte le altre. Ma vi è OlnCora un altrg 
luogo di dignità nella Repubbli€a per il Cattolico. 
Il Cattolico t formato ad una virtà; ancora di gran 
lunga superior~ alla Romana virCN, e niuno meglio di 
Lui sa motire; ed è qualcbe Cosa il saper I.JlQrire io di .. 
fesa. della sua Patria, delIa sua Legge, e di tutti i 
sacri diritti della sua Legge. Che ~e pure essi sapes. 
sero più morire, che vincere, come parve ad alcuno, 
la sanguinosa carnificina di Regolo, che tornÒ a spi-. 
rare volontario fra li più crud~n tormenti i~ Carugi .. 
ne J è ~ualch~ Cosa ancora di più dcI trionfo cl i ScÌ­
pione. (I j) Benchè , come oc;erò io profano a vamtarmi più 
otcr\!, nell' arduo di qll~lle speculazioui·; éhe riguar­
dano il tuo Culto, Dio di Misc!'Ìcodià, e di Pace. Nul", 
la di' te, CHE SEi J d<\ me fugace", quasi ombra, e 
verme, ed obbrobrio, Mi basti il dire ai Cieli, che 
JlananllO dappenateù la t~a ~loril : il vostro ~ ed il mig 
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Creatore è an~ora qualcha cosa di pià. ~ello I e di pi 

lestoSQ; è ancora a sai piu di Vai potente" e be­
nefico in tutt . la Natura. «( 6) 

Nt v1 è, chi amico della Patria, c della pubblici 
iicn.cz:a, non aborrisse i l governo dei Re, e di UHt' 
altra autorjta, che nOl) provenisse dalla libera espres .. 
sione d~l1a volontà del Popolo nella nostra n epubbli .. 
ca, ~e il nostro onio non riguardas!e vcruna di quel­
le altre legittime Autorità, che presso altre politiche 
S{ (ict?, differenti dalla nostra, hanno l'-gittimoPotere. 
Il n. p~bblic~no fitto ali.t vÌrtù ~ il Repubblicano, cho 
rroclama di non fare ad altri, ciò che non si vorrlb. 
be fatto a se stesso, qual altro sentimento fuor che 
di osservanza, e quasi d' inv idia , $e j' essere del Go­
verno degli :\ ristidi e dei Peridi lasciasse al\cora qualche 
cosa a'cl invidiare i tutt' altra poHtica istimzione, qual al­
tro sentimenro, lo dissi, dovrebbe a <iuei G0gerni) dove 
~li Eredi del Genio di Aubusto fossero introdotti nel 
tem?io dell' Immortalità per la mano di Virgilio, o ciò J 

che è taa:o a ragione più caro a Noi, del nostro M. Lodo­

vico ,0 dove ancora Una volta, un Emulo della Virtù di M. 
Aurelio sedendo in trono, ed avendo a destra maestosa la 
Filosofia, consegnasse la sua spada. al Capo del Pretorio, 
per difenderlo) Principe giusto, e fedeie alla sua. Na. 
zione, etra passarlo Tiranno? (17) 

Non più, noa pi~.t voi allora alzandovi mi repli­
caste: (18) voi siete nel senso della Legge; andiamo a giu" 
rare. Non agl~ altrui legittimi Governi riguarda la no· 
atra esecrazione, COI1 i ~uali anzi a ,icenda stabilia­
mo intelligenze, e relazioni Politiche, giuriamo trattati 
di pace, e vicendevole comunione di ufficj, ma a quelli 
,oli 'petta il vostro odio ~ che protnllovendo nella ... 
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itr! politica Costituzione, e nei dominj detIa nostri 
Repuhblica una vertigine di opioioni, accendessero fra 
di noi le sanguinose fad della tliscordia, rd annullan­
do la neces.aria unita del Dosero Principio Politico di 
azioi1e, ccotas5ero di distrtiggere la Repubblica cJlIa 
MJnuchia, o con alera qualunque forma di autocita. (19) 
E non sarebbe veram-;:nte detestabile, eci odioso chiun­
que aff'ec:asse il Re~no, dove il Popolo comanda, G 

che diso dinando tutta la Repubblica, altri' destinasse 
soli a c~ma(ldHe, ed altri solo a servire. Ma le ossa 
di Mario, e di Silla giacciono disonorate in altra ter­
ra, nè vi è fra di noi, chi ardisse cOllturbare tutta 
la natura, a io;undo con nuova vita) dei mostri cosi 
iufami. Ch qu nto alla jet gri à di tutto ciò, che 
riguarda I libera professione d l Culto Cattolico, e di 
tlltto ciò eh swb ima, e di ingue la supremazia delle 
v ir Ù di questo Culto, ceme potr bbe sLlppoui, che 
in una Repub ic .. dove la d cin maggioranza del Po­
polo) che vi comanda Sovrano * è certamente Caue" 
lica, e dove la le~ge concede una libera professione, 
ed esercizio di qualuoque altro clIlto .. questa stessa leg-

e nulla ostando a,li altri, in un suo Giuramen­
to politico di fedelci .. quello ,o10 violasse J la c'-li 
osservanza è co~ì strettamente unita alI eserci~io <ii 
o~ni sociale Virtù? Che se la illviolabjlità del­
I" Legge, che non ,i può di$.tru,&ere, senza distrug4 

gere la Repubblica, non permette, nè può permettere 
modificazione alcuna nelle parQICJ del Guuamento, o 
ecce~ioni, o (lausole a ciò che .sarebbe più proprio 
delle t.nebrosc cuillazioni del For.o, che dellA digni­
tà della kep\lbblica, dove doY1'c e or~mai essere inu"'­
,ile 0lui "riua . 1.1,. '.0 abbilo,nare u.l\ 
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keJubblitano tlella fede degli aleti, quando t,n (00-

s rva )a lua, ch non yedetè) qual oata altrimenti no 
ricaverebbe la .tella Legge, quaai ." prettotlendG 
~strln,erc i membri dell. n_saa .5(lytamr' d.tta a,.. 
pubblica a cOle indegne della lor. vintl J q.ali u­
rebbero o rinullciare ai proprj do,tri ,eno Dio, (I 

verso la 'oderà ) esettando ci~, cht non ci offen­
desse) o odiando ciò, che per sua Natura noa può 
essere oggetto di odjo~ a'Jbisogn3sse di un commento 
be dichiarasse di Ilon osservarIa. se nod che quanto 

la Virt~ degna di ciascbeèun Cittadino lo permetes-. 
sé - R,iporti sl il Cattolico nell1 atto de) suo Giuramell'to 
lUtto ciò, che la SUtl Rdigione, c: la sua Morale, 
, -li consigliano; anzi gl' impongono di gelosamente e tI-" 
:ttodire in ogni ano della sua vita; la Legge, clle in 
4,tuesto DulJamente riguarda il Culro di chi giura, deve 
però supporsi a che sappia, che un Cittadino Cattolico, 
~he può esserlo, e professarsi tale liberamente nella 
nostra R.epubblica, Don potrol, e nOD votrà gi Hraré 
cosa a!cuna t'antro il Culto, che Jo fa ~ssere quclio, 
ck' E,li è. E come potrebbe infatti ginrate la libertA 
~el proprio Culto in \tRO steuo atto di Costir~jòlJe. ~ 
i!listruggetla in unt:> ate,io atto eli Giuramel1to • (%.0) 

19 'tua I,rodente dal vostro discotso ~ io riguarda­
va in voi la dignità del s.ptefuo R.appresentante della 
Legge presto di Noi .. jet ~i vedeva commosso dalla 
pubblica ealamitl: la petll!asiOilè dèl vostro animo ia 
cosi f~tto ra,idnamènro .. traspariva sl fC>rtè nd voStro 
volto; e dalle VOltrir parole r il mio c"ore fII ·tonvi .... 
to: vi dissi: id giurerò: lnzi il mio c.~r. ii\lrò la­
cernamente in quel tIlorltébto. 

Si; Clcta(!ioo C.mmi.urio, io .. i l'r.." l' .1-
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_1tJI .... " .. atr~a. cloy. per " tro ordine fa •• '­
invitato. ed bi pi'Do. di .lla '0 

meulO , che: il mio dovero cii èu,olico e ~i Che.­
dino impoQgolJO veuo le Podelltà co.dcuic .aU. 
Legae, mi obbli,her6 a quella fede, che in 110 ~ 
• ,iusto governo.i • pretendere da lÌ Q Curoli • 
e da U,l libero Oittadino. SI, io giurerc}, voi me u 
avece coavinto: ma I. santit', è la. subblimità de' miei 
d.overi verso Dio,. verso la Società saranno illtatti: 
io giurerò, ml con u!) perfetto accordp' neW uso, • 
jl,el seo'o delle ~arole fra vòi J per il c;u! mez2:~ la YO­

lontA suprema della Na'zione mi si è m.anifè~tata, è clt6-
DOl1 potete essere da Lei discorde) e frà me: io giu­
rl!rò in bne,; e òon sad Invano, che io pronto a mo­
rire per la difesa de' miei diritti, che la Legge supre" 
iDa delia Repubblica mi accorda ~ chiamerò io ' tesdmo~ 
Dio dell'i mia nlontà. il primo, è supremo Autore dt 
çgoi iotendimento,perchè, ~ ",ne supreme Aocorifa della 
nostra Repubblica, ea a Voi ,e a qllaoti m' intende­
ranno giurare J vogiio, che colia pùbblièa difu;,ion$ 
,li questa mia ietter-a) cbe il vOStro ed il mio zelo pet 
la pubblic.a ttanquil1hi haono tacco n~sçere, sia notò 
quel! o; che io giuro J e qQellCl (b~ io in rendo di m~nte­
nere. Sì, tatca la Religione del Giuramento accltmpagoe­
ra la mia fede: io 1)01) COl1osco. che un ,010 modo 
di giurare, perchè nòn èonosco D ché una sola fed. 
dell' uomo onesto; e Don yj è che Ull solo 'ed unicò 
~empre sini 'Ìe ~ 1.1 .téuo, lnefflbilè Maestfo di tlSttt 
J e cosé. (1 I) 

lo mi.debJ>q~torJ t9atche cc>sa r ,N'eHi mlà lét terà' 
a.11' Amn1inistr~ìio C ntrale ~ Dell' 1J1l~ro alle fagl nt 
~I ~i4' iill Il · °1 e J udp çollea' C· 
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. "/I 1J1U lIar.1g;'t~, tu (iivcllivi un' altro Cl~r'{.i(). 

( 6 ) ~ che 01U1II(1 VO!Oilt.~! ob el'e 'Ilo/pc! 

( 7 ) Cb,: dùm)/o di p,wicciJ m' bai fitto in tutti tjue .. 

~ti p~:'iodi? Tu b,;i f()rmato ltll I!Jisto di Rcligir,mc, di 

Cl{fÙ,), di pilec, tii T.Jirtrì> (i: patritl ~ di pietà J di tor­

mCl/to) di pz&tblica lede, ti ipocrisill, 4i Bruto, ai 
Lesare ~ che i UFJa l/Icrtflliglia, qb ~ 11~i s~) ch, plH~i 

dire. 
Intendami chi può, che m'intend' io. 

( 3 ) E' i!!;;guc stMo 1m colpo d' trpoplcssin f'4triotiCl1. 

UtilI mtdattic. periodica llon potevil prodttrr~ zma pisi" 
CBsì violenta. 

( 9 ) III questo periodp, dvpo nove o 4ieci hugie, te~ mi­
ni C01% zm' Ilssiol?1a di eterna verùlì, 

( t O ".; E quest' apostflJfe a/la tlilettll, e tliisel'abile pa .. 

Irta come c' e7;tl"a qut? 

( I I ) Questo si sapeva l sen~a cbe tt: ce lo dÌl;essi. 

( 11. ) Srl11.1O il mio Te.r:ll! J-Iai arricchita di ra;a m;,o-' 

ila Voce il Ji'{ionario. Sdir alto Ìn un cuore! 

( I l ) Quante belle cosette hai imparate in nOT.le giorni! 

~'J;anco Scoto allrebbe tfOT.late tante sottigliet\'c conci/id=' 
torie. 

( I f ) Afa lJuesto ) uno squarcio Iii politiçll uligio!4 ~ 
c be là spavento. . 

( I 5 ) 13ello a1lche quest' n/tra. Qui non si trtltta rl~ 
di vincere J 7lt di morire J si tratta di giurare. Com" 

c' entr" il primato del/t: Religione CtJ ttoliC{1, 14 (I1r­

n~ficif&a di R,egolo ~ il trionfo di Scipione? Far prop. 

",/}, che tu padi ad illdofiù;ello. çhe mai signiflctl qui 

guei dire l che 11iuno sà morire meglio di tm Cattoli­

co? Se lo applichi Il te st~sso, -/;,/1 i tutti i ht'ti nd 
morII/II. ~, vuui 71edere? NelJ(I fr;~1l tU4 letterA/fa..,. 
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)( 19. )( 
va la Religione, od almeno abbiate intenzione di 
giuldle così) cd im/Ill,a sotto lj!leJt~ sIIcro velo tii 
/ì.rl gionc noi illldcremo coprt11do tutto l'interesse dei 

religiosi, et! i religiosi seguiranno /I 4omint1r~ tanto pi~ 

p:>te'memeutc, quallto piì't celat/lmeute. Ppjidi! 1/ ini­

'l'.tità > l' oppressio/Ze, t' ingizlstiti/l non S01'l0 esse dr:­

gue di un' odio, cbe 1/J Religione is.tess I prcsçri1le? 

Leggi, o Testa mal org{lntnata da false idi-e, leggi l' 

opuscolo del Cirt. CesIRa Maria lIeYllud Domeuict11ìO ~ 

Egli ha esaurita 1/1 1fJateritl. 

2, I ) Giurasti; ma d' 1t1l giurametlto illlJsorio; glUrtJ­

sti; ma d' U11 gÌltral1feflto ipocrita; ghtrasti ; ma il 

'iuo giuramento non ha servitI}, che LI smascberarti, e 

,onjònt/ere WSleme a te tutti coloro, che banllo il1Jmer­

so cotesto. miser~ Dipllrtimemo nel/a confusioz;e e nel 

disordine ~ 
2. 2. ) No,", si può me1ltire pii) sfacciatttmente. L' At/!--
17tinistrarJone Centrale non ha mai chiesto altro, eb~­

la tua destitzt~J(}ne, e l' ha ottenuta 111 Il 19)<a do tuo, ~ 
tli tutti i tuoi protettori. Di Bonani non parlo. For­
se egli t nna "ittimtZ d' un/l err01retl persuasione; [ar­

se lo è tiel Cardinal lIiJJttei; forse Jo t del suo M" 

fO Ifmico, e ft.~lio Testa D 

2l ) Nel sentiero della do.ppieZ'{ll, dovevi dire, nel 

sentiero di un 1zemico det nuova ordine di cose, che 

con un'i tlI/ll attgurc.ta astlttia ba cerctfto ti' ingan~llre 

le Autorit&, il DjpLlYtt't1~ellto, la Repnbblica, profltYt1n~ 

_ do di unire una perverSA opiniotte, che gli pilZUVLI di 

C01Jserva,,~, ad Itn haro considerahile, cbe gli spiaccva 

Ji perdere; 11M. l' :p;ni(m~ t e~nosciut,a, cd i/lua' perdutlf o 
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Chari Sl1nt Parentes \ chari liberi, propinqui, familiares = 

sed omnes omnium charitates PATRIA una complexa 

est, pro q\la, quis bonus dubitet mortcm opretere t 
si ei sit prOfllturllS. 

no cari il Padre.) e la lffadre, cari lifign; li C011.­

giunti, li domestici; ma tUt/l questi Teneri oggel1i 

del nostro cuore li abbraccia la so/a PATRIA, per 

la quale nizm uomo oneslo può dubitare di non am­

bire la morle) qua.nd'o sia ~per gwvarla. 

Cicer. lib. 5. Tusc . 

. '."" .. 



)( III )( 

C ara è l'acqua al sitibondo: 
Caro è l'oro al turpe a varo, 
L'esser libero è piil caro 
Alr ltalico valor. 

Dolce è amar, chi a noi diè vita l 

Dolce è amar, chi cerca amore: 
Ma più dolce d'ogni amore 
Della Patria è il santo Amor. 

Coroniam del sacro alloro 
Il Campion di questa età: 
Tornò a noi l'età delr oro, 
La pudica Libertà. 



.l( .rv'IC 

Le bipenni, e le catelle 

Fur già segno alla conquista, 
Or v' è pur, chi un Regno- acquista 
Per cond urlo a liberrà: 

Va col vinto il vi ncitore 
Alternando il suo contento: 
Cessò alfin dal suo lamento' 
La tremante Umanità. 

Coroniam- del sacro alloro &:c. 



Alma prode, Alma cortese 
Dalla Celtica . contrada 
Con il senno, e con la spada 
Venne, vide, e soggiogò: 

Piegò Italia la cervice, 

Poi lev·Ò superba il ciglio: 

Non fu ·vinta:. ad un suo Figlio 
Li suoi dritti consegnò. 

(""" . 
, ... 'or' n }3 'n 

.... 1 ~ S \1.) ... , .. j (L.l "'··"\·u·\ .::'"" & .• '- . " '- ,:. , h, t o C. 



)( VI )( 

Voi dei Bnlti alme feroci 
Lorde ancor d'un caro sangue, 
Cui cl' un Figlio, e Padre esangue 
Non toccò cl nolo, o pietà: 

Ecco alfin senza delitto, 
Che dall' ~>\lpi all' Apenllino 
Dell' ltalico destino 
Trionfo la Libertà. 

Coroniam del sacro alloro &c. 



)( VII )( 

Della Patria è sacro il nome, 
E' il morir dolce per lei: 
Supplichiamo: Eterni Dei? 

V oi sal vatela per me. 

Non reSpIrI aure di vita, 
Chi non freme al dubbio solo, 
Che perduto il Patrio suolo 
Al tro ben per l ui non v' è . 

Coroniam del sacro alloro &c. 







)( x )( 

011 d' Italica Virtllde 
Germe degno, oh Campion forte, 
Per Te alfin chiuda le pone 
La bifronte Deità. 

Assai cl' ire: in su tua Fronte 
Abbastanza il Lauro è crebro: 
Deh! sovvengati sul Tebro 
.Qe l p i o E n ea F---alu-.---pietà • 

Coroniam del sacro 'alloro &c. 
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